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LA POLEMICA
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In poche ore il messaggio è di-
ventato virale. È un breve wha-
tsapp a firma del direttore della
Scuola di chirurgia plastica
dell’Università Luigi Vanvitelli
inviato direttamente sulla chat
del suo gruppo di specializzan-
di: “Vi è stato trasmesso per
email un questionario di valuta-
zione delle attività didattiche da
compilare entro il 6 novembre. -
scrive il professore Giuseppe
Ferraro - Mi raccomando, però,
mi raccomando a cosa scrivete
perché le vostre risposte, per
noi, non saranno anonime”. Fin
qui il testo del docente, un vero e
proprio boomerang in realtà,
che lo ha costretto in tempi re-
cord ad autosospendersi dall’in-
carico lasciando il posto a Elisa
Grella che siederà su quella pol-
trona fino a quando la vicenda
nonsarà chiaritadel tutto.

LA FRASE
Agli studenti, una quarantina di
giovani medici con l’ambizione
di diventare chirurghi plastici,
quel messaggio non è piaciuto
affatto: «È forse una minaccia?
Vorremmo capire meglio il si-
gnificato della frase “mi racco-
mando a cosa scrivete”? Dobbia-
mo ritenere che dalle nostre ri-
sposte dipenderà il buon esito
del percorso di specializzazio-
ne?». Domande - e tanta preoc-
cupazione - che hanno fatto il gi-
ro di tutte le chat “universita-
rie”, nessuna esclusa, fino a rag-
giungere gli smartphone dei col-
leghi dell’associazione “Als-Spe-
cializzazioni in medicina”, per
intenderci una sorta di “sindaca-
to” degli studenti, che sulla pagi-
na facebook ha dato fiato alla
protesta. «In quel messaggio so-
no contenute una serie di irrego-
larità deontologiche, accademi-
che e giuridiche. - si legge nella
nota dell’Als affidata ai social -
Oltre a rendere pubblico tale
vergognoso malcostume, l’asso-
ciazione sta provvedendo a for-
malizzare una denuncia ufficia-
le all’Ordine dei medici di com-
petenza, all’Osservatorio nazio-
nale della formazione medica e
al rettore della Vanvitelli, suo
predecessore nella direzione del-
la scuola». Non solo: «In caso di
insabbiamento - aggiungono i
giovani medici - provvederemo
a inoltrare una formale denun-

cia alla Procura della Repubbli-
ca. Chi scrive frasi del genere
non può e non deve ricoprire la
carica di direttore di una Scuola
di specializzazione medica».
Facciamo un passo indietro per
entrare nelmerito dei questiona-
ri dai quali è nato il caso Vanvi-
telli.

LE DOMANDE
Si tratta in realtà di una iniziati-
vaministeriale adottata per veri-
ficare - e controllare - il buon an-
damento delle scuole: gli specia-
lizzandi vengono invitati a espri-
mere una valutazione in merito
a didattica, formazione e orga-
nizzazione. Un test assai impor-
tante, quei risultati rappresenta-

no infattimateriale preziosoper
i membri dell’Osservatorio na-
zionale che hanno il compito,
tra gli altri, di garantire emiglio-
rare la qualità della formazione.
Non solo. Dal giudizio che emer-
gerà sulla basedei voti assegnati
dagli studenti dipenderà la valu-
tazione della scuola, più omeno
positiva, del ministero della Sa-
lute con i provvedimenti che si
renderannonecessari.Mac’è un
altro passaggio in quel messag-
gio whatsapp sul quale gli spe-
cializzandi dell’università Vanvi-
telli di piazzaMiraglia pretendo-
no chiarezza: «I questionari so-
no anonimi oppure no? Perché
il direttore ci ha scritto che per
lui non lo sono mentre il mini-
steroassicura il contrario?Achi
dobbiamo credere? Ora voglia-
mo sapere anche perché, di que-
stionari, nel corso degli anni, ne
abbiamocompilati parecchi».

L’ANONIMATO
La risposta la garantisce Gian-
francoNicoletti, rettore dell’Uni-
versità Vanvitelli: «Gli studenti
possono stare assolutamente
tranquilli: i test sonoanonimi, in
nessun caso potranno mai esse-
re identificati, oggi come in pas-
sato». Sulle ragioni che, dunque,
avrebbero indotto il direttore
della Scuola a far passare un
messaggio che nemmeno corri-
sponderebbe alla realtà, Nicolet-
ti preferisce glissare: «Non vo-
glio entrare nelmerito di una vi-
cenda che è già all’attenzione
del Consiglio di disciplina, sa-
ranno i colleghi a fare le valuta-
zioni. Mi preme invece garanti-
re la serenità e lo studio degli
specializzandi, li invito a andare
avanti nel loro percorso senza
temere nulla: l’Università e i do-
centi saranno sempre dalla loro
parte. Aggiungo che apprezzo e
condivido la scelta del direttore
Ferrarodi fareunpasso indietro
e autosospendersi dall’incari-
co». Il rettore è stato il primo - la
scorsa settimana, quando ilwha-
tsapp del coordinatore della
Scuola di chirurgia plastica ha
cominciato a circolare tra i ca-
mici bianchi della Vanvitelli - a
scendere in campo al fianco de-
gli specializzandi con un mes-
saggio inviato sulla stessa chat
utilizzata dal direttore: «Sì, ho
scritto subito anche io. Volevo
far sapere agli studenti che pren-
devo le distanze da quelle affer-
mazioni e, soprattutto, invitarli
a guardare avanti senzapaura. È
qui che stanno costruendo il lo-
ro futurodachirurghi».
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LA VICENDA
È ALL’ATTENZIONE
DEL CONSIGLIO
DI DISCIPLINA
IL PROFESSORE
GIÀ SOSTITUITO

Scontro sul questionario
è bufera alla Vanvitelli
docente lascia l’incarico

LE FIBRILLAZIONI

La sede
del policlinico
Vanvitelli
in piazza
Miraglia;
accanto
il rettore
Gianfranco
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` Chirurgia plastica, studenti in agitazione
«Le minacce in un whatsapp del direttore»

`«Temeva i nostri giudizi, ci ha intimidito»
il rettore: ha fatto bene ad autosospendersi

IL MESSAGGIO
«MI RACCOMANDO
A COSA SCRIVETE
LE VOSTRE RISPOSTE
PER NOI
NON SONO ANONIME»

L’Università, il caso
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Federico II
un robot
per il cancro
al colon
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